
 
 

"Investimento Territoriale Integrato" (ITI) Trasimeno 
 

L’ITI è uno strumento per l’implementazione di strategie territoriali di tipo integrato.  

Esso consente di implementare i programmi operativi in modo trasversale e di attingere a fondi provenienti 
da diversi assi prioritari di uno o più PO per assicurare l’implementazione di una strategia integrata su un 
territorio o una specifica area geografica, che presentano caratteristiche particolari. 

La strategia viene progettata in modo che le iniziative possano essere costruite sulle sinergie prodotte da 
un’implementazione coordinata. 

In Umbria, l’area identificata per l’implementazione dell’ITI è il bacino del Trasimeno, quale realtà di 
particolare pregio ambientale, ricomprendente i Comuni di Castiglione del Lago, Città della Pieve, Magione, 
Paciano, Panicale, Passignano sul Trasimeno, Piegaro e Tuoro sul Trasimeno. 

L'elemento unificatore territoriale dell’area è dato dalla presenza di un lago naturale di pregio.  Il lago 
Trasimeno, eccellenza ambientale dell'Umbria e bene comune dei territori che lo circondano, è punto di 
forza per una nuova strategia di sviluppo sostenibile condivisa e gestita unitariamente dalle 
Amministrazioni pubbliche interessate. 

Gli obiettivi di medio lungo periodo per l'ITI Trasimeno, possono essere individuati nella tutela e 
valorizzazione del pregio ambientale dell'area, nello sviluppo di attività d'impresa, agricole e non, sostenibili 
e compatibili l’ambiente, nella vivibilità dei territori, nella collaborazione tra le Amministrazioni comunali 
per una maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e dell'offerta di servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

Questi obiettivi potranno essere raggiunti con interventi articolati su sei Assi, a cui concorrono le Azioni e le 
Misure contenute nei tre programmi UE coinvolti: tutela e valorizzazione dei beni ambientali e culturali; 
competitività delle Piccole e medie imprese; inclusione sociale; tecnologie informazione e comunicazione; 
efficientamento delle pubbliche amministrazioni (comprese le funzioni unificabili) ed assistenza tecnica. 

Le risorse complessivamente destinate al finanziamento degli interventi sono pari a 15 milioni di euro, di 
cui 5,5 milioni provenienti dal POR FESR, 2 milioni dal POR FSE e 7,5 milioni dal PSR FEASR. 

 

POR FSE 2014-2020 – Allocazioni per Assi e Interventi specifici 

 

Il POR FSE 2014-2020 è stato appositamente riprogrammato per inserire la previsione del finanziamento 
dell’ITI e la CE ha approvato la modifica con Decisione n. C(2017) 5669 del 09.08.2017. 

Le risorse del POR FSE, pari a 2 milioni di euro, sono ripartite come segue:  
Asse Intervento specifico Risorse 

 
Inclusione 

sociale e lotta 
alla povertà 

9.2.2.4 “Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione 
lavorativa di adulti vulnerabili seguiti dai servizi socio-assistenziali territoriali” 
(P.I. 9.1 – R.A. 9.2) 

€ 500.000,00 

9.3.3.2 “Accesso alla rete dei servizi socio-educativi e ai servizi a ciclo diurno per 
favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate 
che di potenziamento delle prestazioni” (P.I. 9.4 – R.A. 9.3) 

€ 1.000.000,00 

Capacità 
istituzionale e 

amministrativa 

11.6.10.2 “Progetti di accompagnamento dei processi di riforma degli enti locali, 
territoriali ed altri organismi pubblici anche attraverso azioni per la 
riqualificazione dei personale, compresi i temi delle centrali di committenza e 
della gestione dei servizi associati, ivi incluse operazioni di capacitazione di 
Comuni interessati all’attuazione della Strategia Agenda Urbana con particolare 
riferimento agli interventi del FSE” (P.I. 11.1 – R.A. 11.6) 

€ 400.000,00 
 

Assistenza 
Tecnica 

12.1.12.1.2.1 “Acquisizione di servizi specialistici di AT a supporto della 
predisposizione, attuazione, sorveglianza e ispezione del PO, inclusa la 
realizzazione dei sistema informativo” 

€ 100.000,00 

TOTALE € 2.000.000,00 

 
 



 
 
L’unione dei Comuni del Trasimeno, soggetto individuato per la gestione dell’ITI, è stato individuato quale 
organismo intermedio rispetto al POR FSE 2014-2020 con D.G.R. n. 1497 del 12.12.2016.  
 


